	Anno B
	DOMENICA I – T. Avvento

	INTRODUZIONE
	Iniziamo questa Liturgia accogliendoci con le parole di Paolo ai Corinzi. Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo! 
Inizia un nuovo anno liturgico, questo significa che siamo più vicini al “compimento” della storia nel Regno di Dio. L’invito è quello di vegliare con attenzione e perché il nostro cuore si arricchisca di speranza. Iniziamo così l’Avvento.

	ATTO PENITENZIALE
	Il profeta Isaia lamenta il peccato dell’uomo: “tutti siamo avvizziti come foglie, le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento”. Ma tutti siamo suoi figli, opera delle sue mani, chiediamo allora perdono dei nostri peccati …

	
	· Signore, “Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia
e si ricordano delle tue vie”. Abbi pietà di noi. 

· Cristo, “abbiamo peccato contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli”. Abbi pietà di noi. 

· Signore, “tu avevi nascosto da noi il tuo volto, ci avevi messo in balìa della nostra iniquità”. Abbi pietà di noi.

	PREGHIERA DEI FEDELI
	Signore Dio, a noi uomini hai affidato la tua casa, ed a ciascuno il suo compito, al tuo ritorno vorremmo non farci trovare addormentati, ma vigilanti nell’attesa. 
Facciamo nostra l’invocazione del profeta Isaia e proclamiamo: 
“Ritorna, per amore dei tuoi servi”
· Le nostre comunità cristiane sembrano non attendere più nessuno, mancano del coraggio della profezia e dello sguardo profondo nella storia. Rendi saldi i suoi pastori, dona il vigore della vigilanza e la forza della carità. Preghiamo. 

· Le Nazioni, le istituzione politiche ed economiche sembrano essere succubi dei meccanismi complessi del mercato a scapito delle persone. Ispira gli uomini di governo nell’impegno a sostenere il lavoro e la dignità umana. Preghiamo. 

· Troppi popoli vivono situazioni di oppressione e di violenza, le guerre brulicano in ogni dove. Sostieni l’entusiasmo di quanti cercano di costruire una civiltà più giusta e solidale. Preghiamo. 

· Alcune Nazioni sono segnate dalla forza della epidemia, le persone sono angosciate dal futuro privo di prospettive e dominate dalla paura. Sorreggi gente di cuore che si pone al loro fianco per lenire le ferite, Illumina i ricercatori nell’individuare soluzioni. Preghiamo. 
· La Turchia è paese di confine tra l’oriente e l’occidente, nazione musulmana che ospita le più antiche comunità cristiane. Rendi fecondo il viaggio di Papa Francesco, incoraggia il dialogo con Bartolomeo III e i fratelli ortodossi, sostieni le relazioni con il mondo musulmano. Preghiamo. 
O Dio, ritorna, per amore dei tuoi servi. Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia e si ricordano delle tue vie. Rendici saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore così che non ci trovi addormentati, ma vigilanti e operosi.

Per Cristo nostro Signore. AMEN


	EUCARESTIA
	Prefazio
	Avvento I … verrà di nuovo … 

	
	Anafora II
	Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell'amore in unione con il nostro Papa N., il nostro Vescovo N., e tutto l'ordine sacerdotale.

Ricordati dei tuoi fedeli, che aspettano la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Rendili saldi sino alla fine, vigilanti nell’attesa, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo.

	
	Anafora III
	Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro Papa N., il nostro Vescovo N., il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 

Assisti i tuoi fedeli che aspettano la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Rendili saldi sino alla fine, vigilanti nell’attesa, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo.
Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza ricongiungi ... 

	
	Padre nostro
	Il Signore Dio è nostro padre, noi siamo argilla nelle sue mani; da Lui siamo stati chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo; come ci ha insegnato preghiamo insieme: …

	 BENEDIZIONE
	Ci benedice Dio, che ci ha plasmato come argilla, tutti noi siamo opera delle tue mani. 

Amen.

Ci benedice Dio, che ci ha arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della conoscenza.
Amen.

Ci benedice Dio, che ci ha chiesto di vegliare ed al suo ritorno ci troverà vigilanti e operosi nella carità.
Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente: Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di noi e con noi rimanga sempre. Amen.

	INVIO
	Non sappiamo quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; per questo ci ha detto “Vegliate”. Ricchi di questa Parola, con la speranza in cuore, andiamo in pace.


